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Art. 1 - COSTITUZIONE 

E’ costituito l’ Associazione  denominata I BEVERENDI IN 4X4 

 

Art.2 -  SEDE 

L’ Associazione  può operare in tutto il territorio dello Stato e la sua sede è a MONTALCINO –
SIENA.  Si potranno istituire DELEGAZIONI con delibera del Consiglio. 
 
ART.3– LOGO 
 
Il logo dell’ Associazione è composto dal disegno di una ruota con cerchio arancione e pneumatico 
di colore celeste con all’interno una scritta bianca “DUE MARI 4X4 offroading with beneficence” 
,bandiera italiana lungo il cerchio e  al centro il logo Fif. Alla base un onda marina con all’interno 
una scritta di colore arancione “ I beverendi in 4x4”. 

 

Art.4 – SCOPI 

I BEVERENDI IN 4X 4 si costituisce come una organizzazione apolitica e non deve perseguire 
scopi di lucro. 

Gli scopi sono: 

a. Promuovere attività sociali, educative, ricreative fra i suoi aderenti per la diffusione e 
l’incremento degli automezzi fuoristrada, ivi compreso la conservazione del motorismo 
storico, organizzare, patrocinare e partecipare ad attività sportive ed agonistiche nazionali 
e internazionali, istruire i giovani nello sport del fuoristrada, perseguire agevolazioni da 
parte di autorità nazionali od estere al fine di sviluppare ed incoraggiare detto sport. 

b. Partecipare attivamente ed aiutare attività civiche per il miglioramento della comunità, 
dell’ambiente e della Protezione Civile. 

c. Saranno previsti e incentivati gemellaggi con Associazioni a livello nazionale ed 
internazionale allo scopo di favorire scambi di idee sul fuoristrada, miglioramenti dei 
rapporti Sociali,personali ecc. 
 

Art. 5 – SOCI E LORO OBBLIGHI 
 

1. Possono far parte di questa Associazione i proprietari di veicoli fuoristrada e/o suv e/o 
quad. 

2. Il potere di voto è riservato al Socio iscritto o ad un proprio delegato. 
3. Saranno accettati anche Soci familiari che avranno gli stessi diritti dei Soci ordinari ma 

saranno tenuti solo al pagamento della quota federale e al 50% della quota ordinaria del 
l’Associazione. 

4. Tutti i Soci debbono comportarsi in un modo ordinato e corretto sia nell’ambito che al di 
fuori delle attività Sociali. Chiunque si rende colpevole di comportamento scorretto sarà 
immediatamente soggetto all’espulsione dall’ Associazione su decisione del Consiglio. 

5. Gli aspiranti debbono partecipare ad una assemblea  ed a una manifestazione indetta dal 
l’Associazione prima che venga rilasciato loro il modulo di domanda di iscrizione. 
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L’aspirante deve compilare la domanda e la stessa deve essere approvata dal Consiglio. 
All’aspirante verrà comunicato l’accettazione o il rigetto della domanda. L’aspirante 
diventerà Socio effettivo solo al pagamento della quota e dopo l’approvazione del 
consiglio. 

6. I Soci dovranno immediatamente notificare alla segreteria i cambiamenti di residenza, e-
mail ecc. e le dimissioni dovranno essere date per iscritto alla segreteria. 
 
 

Art. 6 – COMITATO FONDATORE 
Il Comitato Fondatore è costituito da chi ha ideato il presente Statuto ed è formato da: 

a. Ancilli Paolo 
b. Bovini Roberto 
c. Garofolo Claudio 
d.  Iorillo Pasquale 
e. Merluccio Patrizia 
f. Natalini  Bruno 
g. Saitta Giuseppe 

 

Art. 7 – SOCI FONDATORI 
 
I Soci che adottano e firmeranno lo Statuto redatto dal Comitato Fondatore alla data della 
costituzione saranno riconosciuti come Soci fondatori.  
Vedi allegato 
 
Art. 8 – PATRIMONIO 
 
Il patrimonio dell’ ASSOCIAZIONE è costituito dai versamenti fatti dai Soci e/o da possibili 
elargizioni e/o contributi vari. Sarà altresì patrimonio dell’ Associazione ogni bene mobile e/o 
mobile registrato e/o immobile eventualmente acquistato o ricevuto dall’ Associazione.  
Le quote di iscrizione che ogni Socio dovrà versare all’ Associazione saranno annuali, e dovranno 
essere versate in anticipo. Dopo tre mesi di mora il Socio che non abbia versato la quota sarà 
cancellato dall’ Associazione con la possibilità però di reinserimento nel medesimo purchè paghi 
tutte le quote arretrate e una nuova quota di iscrizione. 
 
 
Art. 9 – ASSEMBLEA DEI SOCI 
 

a. Competenze:  L’assemblea ordinaria dei Soci, convocata su delibera del consiglio direttivo, 
si riunisce almeno una volta all’anno, nel primo semestre, per provvedere e per deliberare 
sui rendiconto annuale e su tutti gli altri argomenti di carattere generale iscritto all’ordine 
del giorno per iniziativa del consiglio direttivo. L a data e l’ordine del giorno dell’assemblea 
sono comunicati ai Soci per lettera o con quegli altri mezzi che il consiglio direttivo riterrà 
opportuni. E’ competenza dell’Assemblea inoltre la nomina del Consiglio Direttivo. 

b. Costituzione e delibere: Hanno diritto di intervenire all’assemblea tutti i Soci che si trovino 
in regola col pagamento della quota di Associazione. Ciascun Socio potrà rappresentare 
uno o più altri Soci, purchè munito di regolare delega scritta.  
Per la costituzione legale dell’assemblea e per la validità delle sue deliberazioni è 
necessario l’intervento, di persona o per delega, di tanti  Soci che rappresentino il 51% 
degli iscritti. Non raggiungendo questo numero di voti la sessione è rimandata in seconda 
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convocazione, che potrà tenersi trascorsa un’ora dalla prima convocazione, in cui 
l’Assemblea si intende costituita qualunque sia il numero di Soci aventi diritto al voto 
presenti. 
L’Assemblea delibera a maggioranza di voti dei Soci presenti o rappresentanti mediante 
regolare delega scritta rilasciata ad altro Socio. 
 

 

Art.10 – CONSIGLIO DIRETTIVO 

1. Composizione 
Il consiglio direttivo è nominato dall’assemblea ed è composto da 7 (sette) o 9 (nove) 
consiglieri, come verrà determinato dall’assemblea stessa. Il consiglio direttivo dura in 
carica QUATTRO ANNI ed i suoi membri possono essere rieletti. La carica di consigliere è 
gratuita. 

2. Poteri del consiglio 
Il consiglio direttivo è investito di ogni potere per decidere sulle iniziative da assumere e sui 
criteri per il conseguimento e l’attuazione degli scopi dell’ Associazione e per la sua 
direzione ed amministrazione ordinaria e straordinaria.  In particolare il consiglio: 
a. Fissa le direttive per l’attuazione dei compiti statuari, ne stabilisce le modalità e le 

responsabilità di esecuzione e controlla l’esecuzione stessa. 
b. Decide sugli investimenti patrimoniali. 
c. Stabilisce l’importo delle quote annue di Associazione. 
d. Delibera sull’ammissione dei Soci. 
e. Decide sull’attività e le iniziative dell’ Associazione e sulla sua collaborazione con i terzi. 
f. Approva i progetti di bilancio preventivo, rendiconto finanziario e stato patrimoniale, 

da presentare all’assemblea dei Soci. 
g. Stabilisce le prestazioni di servizi ai Soci ed ai terzi e le relative norme e modalità. 
h. Nomina e revoca i dirigenti e funzionari e impiegati ed emana ogni provvedimento 

riguardante il personale. 
i. Controlla i rendiconti delle manifestazioni e/o eventi. 

 
3. Cariche del consiglio 

Il consiglio direttivo nomina nel suo seno un PRESIDENTE, un VICEPRESIDENTE, un 
TESORIERE , un SEGRETARIO e un DELEGATO  per le delegazioni e un DELEGATO per il 
gruppo femminile  che durano in carica per l’intera durata del consiglio. Il Segretario 
nominerà un proprio staff per i rapporti con i media con particolare attenzione alla stampa 
e ai Social network. Il Delegato delle delegazioni  seguirà i rapporti fra l’ Associazione 
padrina e delegazioni. Il Delegato del gruppo femminile coordinerà lo stesso gruppo.  Il 
consiglio direttivo si riunisce ogni volta che sia necessario, su iniziativa del presidente o di 
almeno un quarto dei consiglieri, e comunque non meno di una volta ogni due mesi. 
 

4. Delibere 
Le deliberazioni del consiglio direttivo sono prese a maggioranza di voti dei consiglieri 
presenti. Le deliberazioni del consiglio sono valide se alla riunione prende parte almeno il 
50% + 1 (uno) dei consiglieri. 
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5. Rappresentanza legale 
La firma e la rappresentanza legale dell’ Associazione di fronte a qualsiasi autorità 
giudiziaria e amministrativa e di fronte a terzi sono conferite al Presidente e, in caso di 
assenza o impedimento del Presidente, al Vicepresidente. 
 

 

Art. 11 – DOVERI ED OBBLIGHI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

1. Il PRESIDENTE dovrà presiedere su tutte le riunioni sia di Assemblea che del Consiglio ed 
essere presente il più possibile a tutte le manifestazioni. Egli dovrà essere l’esponente 
esecutivo e avrà il dovere di fare eseguire le decisioni del Consiglio. 

2. Il VICE PRESIDENTE dovrà in assenza del Presidente coprirne le sue funzioni. Egli può anche                  
servire come collegamento e eseguire altri incarichi che gli potrebbero essere assegnati dal 
Consiglio. Il Vicepresidente, inoltre dovrà coadiuvare il Presidente nelle sue funzioni. 

3. Il SEGRETARIO dovrà raccogliere e conservare tutti i documenti e le minute delle riunioni  
regolari  degli associati e del Consiglio, assumerà la responsabilità di fare l’appello e di 
determinare il numero dei Soci presenti votanti onde stabilire la validità delle riunioni e 
mantenere la corrispondenza generale pertinente l’organizzazione , oltre a nominare il 
proprio staff come sopra descritto. 

4. Il TESORIERE dovrà registrare accuratamente e completamente l’operazione di cassa,  
incassare le quote e qualsiasi altra somma che verrà versata all’ Associazione mantenendo 
un apposito registro, pagare solo dietro autorizzazione del Presidente e di un consigliere, è 
responsabile dei pagamenti eseguiti unitamente al Presidente e del consigliere che ha dato 
l’assenso. Dovrà custodire i documenti fiscali ed avere insieme al Presidente potere di 
firma in banca. 

5. Il DELEGATO DELLE DELEGAZIONI dovrà curare i rapporti fra Consiglio Direttivo e    
Delegazioni. Dovrà presenziare il più possibile agli eventi e/o manifestazioni organizzati 
dalle Delegazioni. 

6.   IL DELEGATO AL GRUPPO FEMMINILE dovrà gestire direttamente il gruppo, creando un    
 Comitato esecutivo e presenziandolo alle riunioni dello stesso. 
 

 
 
 

Art. 12 – DELEGAZIONI 
 
Le Delegazioni dovranno essere approvate dal Consiglio Direttivo che emanerà apposito 
protocollo comportamentale. 
 
 
Art. 13 – GRUPPO FEMMINILE 
 
Il Gruppo Femminile dovrà essere approvato dal Consiglio Direttivo che emanerà apposito 
protocollo comportamentale. 
 
 
Art. 14 – SPESE E FINANZIAMENTI 
 
Tutte le entrate di qualsiasi provenienza saranno immediatamente girate al Tesoriere e depositate 
in Banca sul conto dell’ Associazione. 
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Art. 15 - RICONFERMA 
 
Qualsiasi esponente dell’ Associazione può essere riconfermato in carica. 
 
 
Art. 16 – MANIFESTAZIONI 
 

1. Tutte le manifestazioni saranno soggette all’approvazione del consiglio e saranno dirette 
da un responsabile nominato dal Consiglio. 

2. Tutti i membri del Consiglio sono responsabili dell’operato del Direttore della 
manifestazione. Nessuno Socio potrà chiedere una fermata non programmata nelle varie 
manifestazioni e gite e non potrà prender parte alla manifestazione se interverrà in una 
località o ad orario diversi da quelli fissati dal Direttore della manifestazione. 

3. Tutte le manifestazioni devono essere condotte in maniera seria e ordinata, e qualora 
queste interessassero proprietà private occorrerà il preventivo assenso dei proprietari di 
queste. 

4. Nessun membro od ospite sotto i 18 anni di età, potrà guidare veicoli  in qualsiasi 
manifestazione. 

5. Tutte le competizioni saranno tenute sotto la diretta autorità, super visione e il controllo 
del Consiglio. Il Consiglio determinerà le qualificazioni, classificazioni e regole per le varie 
manifestazioni e dovrà approvare trofei e premi che saranno offerti. 

6. Tutti i membri e gli ospiti partecipanti ad una manifestazione dovranno rispettare il Codice 
della Strada,  le leggi  e regole del Comune, Regione, Stato dove essi si trovano. Dati gli 
scopi dell’ Associazione ogni violazione del Codice, delle regole e delle leggi statali, 
regionali, provinciali, comunali, saranno sufficienti a causare l’espulsione del Socio su 
decisione del Consiglio. 

7. Alle manifestazioni e/o eventi chiunque dovrà tenere un comportamento nel rispetto del 
decoro e delle regole del “Buon Padre di Famiglia” mantenendo uno stile educato, 
rispettoso e mite. In caso contrario sarà immediatamente espulso dalla manifestazione 
e/o evento per opera del direttore della stessa. 

8. L’Associazione, salvo diverse disposizioni del Consiglio Direttivo, dovute a reali 
impossibilità sopravvenute, dovrà organizzare nell’arco dell’anno, almeno le seguenti 
manifestazioni e/o eventi:  

a. N°1 raduno nazionale fif 
b. N°1 evento/manifestazione organizzato dalla delegazione 
c. N°1 evento/manifestazione organizzato dal gruppo femminile 
d. N°1 evento/manifestazione in beneficenza 
e. N°1 evento/manifestazione legato alle tecniche fuoristradistiche 
f. N°1 evento/manifestazione sportivo 
g. N°1 visita ad altro club 
h. N°1 gita sociale 

Ogni evento/manifestazione dovrà avere un direttore responsabile, che coordinerà lo 
stesso, facente parte del Consiglio Direttivo ed avrà piena autonomia in armonia col 
Consiglio. Ogni evento/manifestazione dovrà essere approvata dal Consiglio Direttivo. 
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Art. 17 – MODIFICHE STATUTO 
Il presente Statuto potrà essere modificato dall’assemblea dei Soci solamente se saranno presenti 
almeno due terzi dei Soci stessi, e la deliberazione di modifica sia approvata almeno dalla 
maggioranza assoluta dei votanti. Per tutto quanto no disposto dal presente statuto sarà regolato 
dai Codici Civile e Penale Italiani. 


